
Riflessione del mese
dicembre 2015

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Dicembre è il mese della <divina misericordia>. Il tempo in cui 
Papa Francesco vuole farci assaporare con maggiore intensità l’amore 
misericordioso di Dio.
Con l’apertura della Porta Santa, il Cielo, in via del tutto eccezionale, si 
apre sopra di noi e un fiume di misericordia divina penetra nei meandri 
della nostra vita interiore, nelle nostre miserie umane. Inonda le aridità 
che ancora ci portiamo dentro e raggiunge le parti più buie e ostinate che 
ostacolano la relazione d’amore con Dio e con i nostri figli che sono in Lui.
E’ dunque questo il momento opportuno per chi come noi ha vissuto la 
tremenda esperienza della perdita di un figlio, di una figlia o di una persona 
cara, di aprire la nostra porta interiore, la porta del nostro fragile cuore a 
tanta grazia. 
La rugiada balsamica di Dio potrà allora trasformare, anzi addirittura 
trasfigurare i nostri pensieri, i nostri affetti e le nostre relazioni, i nostri gesti 
quotidiani, la nostra storia personale… anche l’evento dolorosissimo della 
morte.
Con il suo aiuto saremo in grado anche di perdonare. A noi stessi in primo 
luogo, se ci accorgiamo di aver detto o fatto qualcosa che involontariamente 
ha potuto mancare verso chi ci ha lasciati, senza aver avuto poi la possibilità 
di rimediare.
Agli altri, se in qualche modo sono responsabili di quell’incidente, di quel 
comportamento o quell’errore umano che ha addirittura causato la morte.
A Dio, che è Amore! Un infinito amore misericordioso che non ha voluto 
la morte ed ora, in questo Anno Santo, sta mendicando il nostro <sì>. Sta 
aspettando di essere accolto proprio come ha fatto Maria. Allora anche noi 
potremo risorgere in Lui e andare in fretta verso chi è ancora nelle tenebre 
e nell’ombra della morte a portare la Sua divina misericordia, come in Cielo 
con i nostri cari, così in terra. 
“Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia per andare 
incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, 
credenti e lontani, possa giungere il balsamo della misericordia come 
segno del Regno di Dio già presente in mezzo a noi” (MV). A tutti giunga 
l’augurio di un Santo Natale! 

Preghiamo
Dio, per me, è un Padre misericordioso o un giudice punitivo? Ho fatto 
esperienza della misericordia di Dio? Quando? Quali sono gli ostacoli che 
mi impediscono di accogliere il balsamo della Sua misericordia? Come vivrò 
questo anno di Grazia? Chiediamo a Maria nostra Madre Consolatrice e 
Madre di Misericordia di intercedere per i nostri cari, aiutarci ad accogliere 
in questo Santo Natale, l’amore misericordioso di Dio, come ha fatto lei, per 
risorgere in Lui e portarlo ai fratelli.

“Maria si alzò e andò in fretta…” (Lc 1,39)


